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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Risultati differenziali).

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza, di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli
anni 2013, 2014 e 2015, sono indicati
nell’allegato 1. I livelli del ricorso al mer-
cato si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
dello Stato.

ART. 2.

(Gestioni previdenziali).

1. Nell’allegato 2 sono indicati:

a) l’adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi
rispettivamente dell’articolo 37, comma 3,
lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88,
e successive modificazioni, dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, e del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, per l’anno 2013;

b) gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per l’anno 2013 in con-
seguenza di quanto stabilito ai sensi della
lettera a).

2. Gli importi complessivi di cui al
comma 1 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Nell’al-
legato 2 sono, inoltre, indicati gli importi
che, prima del riparto, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a completamento
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dell’integrale assunzione a carico dello
Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1°
gennaio 1989;

b) alla gestione speciale minatori;

c) alla Gestione speciale di previdenza
e assistenza per i lavoratori dello spettacolo
già iscritti al soppresso ENPALS.

ART. 3.

(Riduzioni delle spese rimodulabili ed
ulteriori interventi correttivi dei Ministeri).

1. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 7, comma 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, gli stanziamenti relativi alle
spese rimodulabili dei programmi dei Mi-
nisteri sono ridotti in termini di compe-
tenza e di cassa degli importi indicati
nell’elenco n. 1 allegato alla presente
legge.

2. Gli stanziamenti relativi alle spese
interessate dagli interventi correttivi pro-
posti dalle amministrazioni sono ridotti in
conseguenza delle disposizioni contenute
nei successivi commi.

3. Concorre al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze la
disposizione di cui al comma 4.

4. Le risorse disponibili per gli inter-
venti recati dalle autorizzazioni di spesa di
cui all’elenco n. 2, allegato alla presente
legge, sono ridotte per ciascuno degli anni
2013, 2014, 2015 e successivi per gli im-
porti ivi indicati.

5. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
le disposizioni di cui ai commi 6 e 7.

6. Gli specifici stanziamenti iscritti
nelle unità di voto dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per il finanziamento degli istituti di
cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge
30 marzo 2001, n. 152, sono complessiva-
mente e proporzionalmente ridotti di 30
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milioni di euro annui a decorrere dal
2014. I risparmi derivanti dal precedente
periodo conseguono a maggiori somme
effettivamente affluite al bilancio dello
Stato in deroga a quanto previsto dal
citato articolo 13, comma 1, della legge
n. 152 del 2001.

7. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è ridotta di 30 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 11.022.401 euro
annui a decorrere dal 2015.

8. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della giustizia le disposizioni di cui
ai commi da 9 a 20.

9. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 1-ter
è inserito il seguente:

« 1-quater. Quando l’impugnazione, an-
che incidentale, è respinta integralmente, è
dichiarata inammissibile o improcedibile,
la parte che l’ha proposta è tenuta a versare
un ulteriore importo a titolo di contributo
unificato pari a quello dovuto per la stessa
impugnazione, principale o incidentale, a
norma del comma 1-bis. Il giudice dà atto
nel provvedimento della sussistenza dei
presupposti di cui al periodo precedente e
l’obbligo di pagamento sorge al momento
del deposito dello stesso »;

b) ...........................................................
........................................................................
........................................................................

10. .............................................................
........................................................................
........................................................................
........................................................................
Le disposizioni [...] di cui al comma 9,
lettera a), si applicano ai procedimenti
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iniziati dal trentesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

11. All’articolo 96 del codice delle co-
municazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Con decreto del Ministro della giu-
stizia e del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono determinati:

a) le prestazioni previste al
comma 1, le modalità e i tempi di effet-
tuazione delle stesse e gli obblighi specifici
degli operatori;

b) il ristoro dei costi sostenuti e le
modalità di pagamento in forma di canone
annuo forfettario, determinato anche in
considerazione del numero e della tipolo-
gia delle prestazioni complessivamente ef-
fettuate nell’anno precedente »;

b) il comma 4 è abrogato.

12. L’abrogazione dell’articolo 96,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, ha ef-
fetto a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 2 del
medesimo articolo 96, come da ultimo
modificato dal comma 11, lettera a), del
presente articolo.

13. ............................................................
........................................................................
........................................................................

14. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, il comma 294-bis è sostituito dal
seguente:

« 294-bis. Non sono soggetti ad esecu-
zione forzata i fondi destinati al paga-
mento di spese per servizi e forniture
aventi finalità giudiziaria o penitenziaria,
nonché le aperture di credito a favore dei
funzionari delegati degli uffici centrali e
periferici del Ministero della giustizia, de-
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gli uffici giudiziari e della Direzione na-
zionale antimafia e della Presidenza del
Consiglio dei ministri, destinati al paga-
mento di somme liquidate a norma della
legge 24 marzo 2001, n. 89, di emolumenti
e pensioni a qualsiasi titolo dovuti al
personale amministrato dal Ministero
della giustizia e dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri ».

15. ............................................................
........................................................................
........................................................................

16. ............................................................
........................................................................
........................................................................

17. All’articolo 37 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera s):

1) al capoverso c), le parole: « euro
1.500 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 1.800 »;

2) il capoverso d) è sostituito dal
seguente: « per i ricorsi di cui all’articolo
119, comma 1, lettere a) e b), del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contri-
buto dovuto è di euro 2.000 quando il
valore della controversia è pari o inferiore
ad euro 200.000,00; per quelle di importo
compreso tra 200.000,00 e 1.000.000,00
euro il contributo dovuto è di euro 4.000
mentre per quelle di valore superiore a
1.000.000,00 euro è pari ad euro 6.000; »;

3) al capoverso e), primo periodo,
le parole: « euro 600 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 650 »;

b) al comma 10:

1) dopo le parole: « commi 6, » sono
inserite le seguenti: « lettere da b) a r), »;

2) le parole: « ad apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « al perti-
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nente capitolo dello stato di previsione del
Ministero della giustizia »;

3) le parole: « e amministrativa »
sono soppresse;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il maggior gettito derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6, lettera s), è versato all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnato al pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e alimentato con le modalità
di cui al periodo precedente, per la rea-
lizzazione di interventi urgenti in materia
di giustizia amministrativa »;

c) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
della giustizia, è stabilita la ripartizione in
quote delle risorse confluite nel capitolo di
cui al comma 10, primo periodo, per
essere destinate, in via prioritaria, all’as-
sunzione di personale di magistratura or-
dinaria, nonché all’incentivazione del per-
sonale amministrativo appartenente agli
uffici giudiziari che abbiano raggiunti gli
obiettivi di cui al comma 12, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
alle spese di funzionamento degli uffici
giudiziari. Tale ultima quota, con decreto
del Ministro della giustizia, sentito il Con-
siglio superiore della magistratura, può
essere, in tutto o in parte, destinata al-
l’erogazione di misure incentivanti, anche
in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, in favore del personale di
magistratura ordinaria. La riassegnazione
prevista dal comma 10, primo periodo, è
effettuata al netto delle risorse utilizzate
per le assunzioni del personale di magi-
stratura ordinaria »;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 5534-bis

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
stabilita la ripartizione in quote delle ri-
sorse confluite nel capitolo di cui al comma
10, secondo periodo, per essere destinate,
per un terzo, all’assunzione di personale di
magistratura amministrativa e, per la re-
stante quota, nella misura del 50 per cento
all’incentivazione del personale ammini-
strativo appartenente agli uffici giudiziari
che abbiano raggiunti gli obiettivi di cui al
comma 12, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e del 50 per cento alle
spese di funzionamento degli uffici giudi-
ziari. Tale ultima quota, con deliberazione
del Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa, può essere, in tutto o in
parte, destinata all’erogazione di misure in-
centivanti, anche in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, in favore del per-
sonale di magistratura amministrativa. La
riassegnazione prevista dal comma 10, se-
condo periodo, è effettuata al netto delle
risorse utilizzate per le assunzioni del per-
sonale di magistratura amministrativa »;

e) al comma 12, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Ai
fini dei commi 11 e 11-bis, il Ministero
della giustizia e il Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa comunicano
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato, entro il 30 aprile di ogni anno,
l’elenco degli uffici giudiziari presso i
quali, alla data del 31 dicembre, risultano
pendenti procedimenti civili e amministra-
tivi in numero ridotto di almeno il 10 per
cento rispetto all’anno precedente. Relati-
vamente ai giudici tributari, l’incremento
della quota variabile del compenso di cui
all’articolo 12, comma 3-ter, del decreto-
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legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, è altresì subordinato, in caso di
pronuncia su una istanza cautelare, al
deposito della sentenza di merito che
definisce il ricorso entro novanta giorni
dalla data di tale pronuncia »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Il Ministro della giustizia, sentito
il Consiglio superiore della magistratura, e
l’organo di autogoverno della magistratura
amministrativa provvedono al riparto delle
somme di cui ai commi 11 e 11-bis tra gli
uffici giudiziari che hanno raggiunto gli
obiettivi di smaltimento dell’arretrato di
cui al comma 12, secondo le percentuali di
cui ai citati commi 11 e 11-bis e tenuto
anche conto delle dimensioni e della pro-
duttività di ciascun ufficio »;

g) al comma 14, primo periodo, le
parole: « fondo di cui al comma 10 » sono
sostituite dalle seguenti: « capitolo di cui al
comma 10, secondo periodo »;

h) al comma 15, le parole: « del
decreto di cui al comma 11 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dei decreti di cui ai
commi 11 e 11-bis ».

18. Il contributo di cui all’articolo 13,
comma 6-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, come da ultimo mo-
dificato dal comma 17, lettera a), del
presente articolo, è aumentato della metà
per i giudizi di impugnazione.

19. Il maggior gettito derivante dall’ap-
plicazione dei commi 17, lettera a), e 18 è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al capitolo di cui
all’articolo 37, comma 10, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dal
comma 17, lettera b), numero 4, del pre-
sente articolo.

20. Le disposizioni di cui ai commi 17,
lettera a), e 18 si applicano ai ricorsi
notificati successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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21. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri le disposizioni di
cui ai commi da 22 a 27.

22. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 171 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e
successive modificazioni, è ridotta, a de-
correre dall’anno 2013, di un ammontare
pari a 5.287.735 euro annui.

23. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa prevista dall’articolo
658 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, è ridotta di un am-
montare pari a 712.265 euro annui.

24. Al fine di dare attuazione ai commi
22 e 23, con decreto del Ministro degli
affari esteri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, si provvede
all’adozione delle misure aventi incidenza
sui trattamenti economici corrisposti ai
sensi dell’articolo 171 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni, nonché
dell’articolo 658 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, anche in de-
roga a quanto previsto dalle predette di-
sposizioni, assicurando comunque la co-
pertura dei posti di funzione all’estero di
assoluta priorità.

25. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 11, della legge 31 marzo 2005,
n. 56, è ridotta per un importo di euro
5.921.258.

26. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 3
agosto 1998, n. 299, è ridotta di euro
10.000.000 per l’anno 2013, di euro
5.963.544 per l’anno 2014 e di euro
9.100.000 a decorrere dall’anno 2015.

27. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 15 febbraio 1995, n. 51, è
soppressa.

28. ............................................................
........................................................................
........................................................................

29. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
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nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca le disposizioni di cui ai
commi da 30 a 48.

30. A decorrere dall’anno scolastico
2012/2013, l’articolo 1, comma 24, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, trova
applicazione anche nel caso degli assistenti
amministrativi incaricati di svolgere man-
sioni superiori per l’intero anno scolastico
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, per la copertura di posti
vacanti o disponibili di direttori dei servizi
generali e amministrativi.

31. La liquidazione del compenso per
l’incarico di cui al comma 30 è effettuata
ai sensi dell’articolo 52, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in misura pari alla differenza tra il trat-
tamento previsto per il direttore dei servizi
generali amministrativi al livello iniziale
della progressione economica e quello
complessivamente in godimento dall’assi-
stente amministrativo incaricato.

32. ............................................................
........................................................................
........................................................................

33. ............................................................
........................................................................
........................................................................

34. ............................................................
........................................................................
........................................................................

35. ............................................................
........................................................................
........................................................................

36. ............................................................
........................................................................
........................................................................

37. All’articolo 404 del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, il
comma 15 è abrogato.

38. Al presidente e ai componenti delle
commissioni esaminatrici dei concorsi in-
detti per il personale docente della scuola
è corrisposto il compenso previsto per le
commissioni esaminatrici dei concorsi a
dirigente scolastico stabilito con decreto
interministeriale ai sensi dell’articolo 10,
comma 5, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10
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luglio 2008, n. 140. I componenti delle
commissioni giudicatrici non possono
chiedere l’esonero dal servizio per il pe-
riodo di svolgimento del concorso.

39. ............................................................
........................................................................
........................................................................

40. ............................................................
........................................................................
........................................................................

41. ............................................................
........................................................................
........................................................................

42. A decorrere dal 1o settembre 2013
l’orario di impegno per l’insegnamento del
personale docente della scuola secondaria
di primo e di secondo grado, incluso
quello di sostegno, è di ventiquattro ore
settimanali. Nelle sei ore eccedenti l’orario
di cattedra il personale docente non di
sostegno della scuola secondaria titolare
su posto comune è utilizzato prioritaria-
mente per la copertura di spezzoni orario
disponibili nell’istituzione scolastica di ti-
tolarità, nonché per l’attribuzione di sup-
plenze temporanee per tutte le classi di
concorso per cui abbia titolo, per posti di
sostegno, purché in possesso del relativo
diploma di specializzazione e per gli im-
pegni didattici in termini di flessibilità, ore
aggiuntive di insegnamento, di recupero e
di potenziamento. Le ore di insegnamento
del personale docente di sostegno, ecce-
denti l’orario di cattedra, sono priorita-
riamente dedicate all’attività di sostegno e,
in subordine, alla copertura di spezzoni
orari di insegnamenti curriculari, per i
quali il personale docente di sostegno
abbia titolo, nell’istituzione scolastica di
titolarità. L’organico di diritto del perso-
nale docente di sostegno è determinato, a
decorrere dall’anno scolastico 2013/2014,
in misura non superiore a quello dell’anno
scolastico 2012/2013. Il periodo di ferie
retribuito del personale docente di cui al
presente comma è incrementato di quin-
dici giorni su base annua.

43. Il personale docente di tutti i gradi
di istruzione fruisce delle ferie nei giorni
di sospensione delle lezioni definiti dai
calendari scolastici regionali, ad esclusione
di quelli destinati agli scrutini, agli esami
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di Stato e alle attività valutative. Durante
la rimanente parte dell’anno la fruizione
delle ferie è consentita per un periodo non
superiore a sei giornate lavorative subor-
dinatamente alla possibilità di sostituire il
personale che se ne avvale senza che
vengano a determinarsi oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

44. All’articolo 5, comma 8, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Il presente comma non si
applica al personale docente supplente
breve e saltuario o docente con contratto
fino al termine delle lezioni o delle attività
didattiche, limitatamente alla differenza
tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui
è consentito al personale in questione di
fruire delle ferie ».

45. Le disposizioni di cui ai commi da
42 a 44 non possono essere derogate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro. Le
clausole contrattuali contrastanti sono di-
sapplicate dal 1o settembre 2013.

46. All’articolo 26, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «tre-
cento unità » sono sostituite dalle seguenti:
« centocinquanta unità »;

b) al secondo periodo, le parole:
« cento unità » sono sostituite dalle se-
guenti: « cinquanta unità »;

c) al terzo periodo, le parole: « cento
unità » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
quanta unità ».

47. Sono fatti salvi i provvedimenti di
collocamento fuori ruolo, già adottati ai
sensi dell’articolo 26, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge, per l’anno scolastico 2012/
2013.

48. Salvo le ipotesi di collocamento
fuori ruolo di cui all’articolo 26, comma 8,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come
da ultimo modificato dal comma 46 del
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presente articolo, e delle prerogative sin-
dacali ai sensi della normativa vigente, il
personale appartenente al comparto
scuola può essere posto in posizione di
comando presso altre amministrazioni
pubbliche solo con oneri a carico dell’am-
ministrazione richiedente.

49. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
le disposizioni di cui ai commi da 50 a 57.

50. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 981, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di euro 5
milioni per l’anno 2013, di euro 3 milioni
per l’anno 2014 e di euro 2 milioni a
decorrere dall’anno 2015.

51. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 2, comma 3, della legge 22
dicembre 1986, n. 910, è ridotta di euro
24.138.218 a decorrere dall’anno 2013.

52. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
4 ottobre 1996, n. 517, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1996,
n. 611, è ridotta di euro 45.000.000 a
decorrere dall’anno 2013.

53. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 39, comma 2, della legge 1o

agosto 2002, n. 166, è ridotta di euro
6.971.242 per l’anno 2013, di euro
8.441.137 per l’anno 2014, di euro
8.878.999 per l’anno 2015 e di euro
2.900.000 a decorrere dall’anno 2016.

54. Gli oneri previsti dall’articolo 585
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono ridotti di euro 10.249.763 per l’anno
2013 e di euro 7.053.093 a decorrere
dall’anno 2014.

55. Il numero massimo degli ufficiali in
ferma prefissata del Corpo delle capitane-
rie di porto da mantenere in servizio come
forza media è rideterminato in 210 per
l’anno 2013 e in 200 a decorrere dall’anno
2014.

56. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le scuole sottufficiali
della Marina militare, è fissato in 136
unità a decorrere dall’anno 2013.
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57. Al secondo periodo del comma 172
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni, le pa-
role: « e pari a euro 1.514.000 annui a
decorrere dal 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « , pari a euro 2.673.000 per
l’anno 2013, pari a euro 3.172.000 per
l’anno 2014 e pari a euro 3.184.000 annui
a decorrere dal 2015 ».

58. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali le disposizioni di cui ai commi da
59 a 62.

59. Ad integrazione di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 53, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, l’Istituto per lo sviluppo agroa-
limentare (ISA) Spa, interamente parteci-
pato dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, è autorizzato a ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato la
somma di euro 16.200.000 entro il 31
gennaio 2013, di euro 8.900.000 entro il 31
gennaio 2014 e di euro 7.800.000 entro il
31 gennaio 2015.

60. La riduzione delle spese di cui
all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
allegato 3 – Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, è rideterminata,
per ciascuno degli anni del triennio 2013
-2015, in euro 3.631.646.

61. I benefìci di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono corrisposti
nel limite del 63,2 per cento per gli anni
2013 e 2014, del 57,5 per cento per l’anno
2015 e del 50,3 per cento a decorrere
dall’anno 2016.

62. All’articolo 59, comma 3, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole: « destinate a fi-
nanziare misure a sostegno del settore
agricolo e specifici interventi di contrasto
alle crisi di mercato » sono sostituite dalle
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seguenti: « versate all’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 gennaio 2013 ».

63. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali le
disposizioni di cui ai commi 64 e 65.

64. All’articolo 1, comma 26-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « al 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « al
pagamento dei contributi già concessi alla
medesima data e non ancora erogati ai
beneficiari ».

65. All’articolo 4, comma 85, della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « Istituti del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, »
sono inserite le seguenti: « con priorità per
quelle »;

b) le parole: « con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali » sono
sostituite dalle seguenti: « con uno o più
decreti del Ministro per i beni e le attività
culturali »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le disposizioni del presente comma
si applicano anche alle somme giacenti
presso i conti di tesoreria unica degli Istituti
dotati di autonomia speciale di cui all’arti-
colo 15, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
novembre 2007, n. 233 ».

66. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della salute le disposizioni di cui ai
commi da 67 a 74.

67. Il Ministero della salute, con de-
creto di natura non regolamentare, entro
il 28 febbraio 2013, adotta misure a ca-
rattere dispositivo e ricognitivo finalizzate
a stabilizzare l’effettivo livello di spesa
registrato negli anni 2011 e 2012 relative
alla razionalizzazione dell’attività di assi-
stenza sanitaria erogata in Italia al per-
sonale navigante, marittimo e dell’avia-
zione, in modo da assicurare risparmi di
spesa derivanti dalla razionalizzazione dei
costi dei servizi di assistenza sanitaria.
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68. In attuazione di quanto disposto dal
comma 67, l’autorizzazione di spesa per le
funzioni di cui all’articolo 6, lettera a),
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è
ridotta di 5.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2013.

69. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
ferma restando la competenza di autorità
statale del Ministero della salute in ma-
teria di assistenza sanitaria ai cittadini
italiani all’estero, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 618, nonché in materia di assistenza
sanitaria transfrontaliera, le regioni de-
vono farsi carico della regolazione finan-
ziaria delle partite debitorie e creditorie
connesse alla mobilità sanitaria interna-
zionale, in applicazione di quanto previsto
dall’articolo 18, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni.

70. Alla regolazione finanziaria di cui
al comma 69 si provvede attraverso l’im-
putazione, tramite le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai
bilanci delle aziende sanitarie locali di
residenza degli assistiti, dei costi e ricavi
connessi rispettivamente all’assistenza sa-
nitaria dei cittadini italiani all’estero e dei
cittadini stranieri in Italia, da regolare in
sede di ripartizione delle risorse per la
copertura del fabbisogno sanitario stan-
dard regionale, attraverso un sistema di
compensazione della mobilità sanitaria in-
ternazionale.

71. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
sono altresì trasferite alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
le competenze in materia di assistenza
sanitaria indiretta, di cui alla lettera b) del
primo comma dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio
1980, n. 618. Con la medesima decorrenza
è abrogata la citata lettera b) del primo
comma dell’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 618 del 1980.

72. Al trasferimento delle funzioni di
cui al comma 71, per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede con
apposite norme di attuazione in confor-
mità ai rispettivi statuti di autonomia.
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73. Le modalità applicative dei commi
da 69 a 71 del presente articolo e le
relative procedure contabili sono discipli-
nate con regolamento da emanare, entro il
30 aprile 2013, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

74. Dall’attuazione dei commi da 69 a
71 sono previsti risparmi di spesa quan-
tificati in euro 22.000.000 per l’anno 2013,
in euro 30.000.000 per l’anno 2014 e in
euro 35.000.000 a decorrere dall’anno
2015.

75. A decorrere dall’anno 2013, conse-
guentemente alle economie di spesa di cui
ai commi da 42 a 48 del presente articolo
non destinate al conseguimento degli
obiettivi di cui all’articolo 7, comma 12,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca un fondo
denominato « Fondo da ripartire per la
valorizzazione dell’istruzione scolastica »,
nel quale confluiscono altresì il Fondo di
cui all’articolo 64, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché il Fondo di cui
all’articolo 4, comma 82, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Lo stanziamento
del Fondo è pari a quello degli altri Fondi
che vi confluiscono ed è integrato di euro
548,5 milioni nell’anno 2014 e di euro
484,5 milioni a decorrere dall’anno 2015,
riferiti rispettivamente alle economie di
cui ai commi da 42 a 48 conseguite negli
esercizi finanziari 2014, 2015 e successivi.
Il Fondo è destinato, previa certificazione
delle economie effettivamente conseguite e
garantendo l’invarianza in termini di in-
debitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni, all’integrazione del Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che di cui all’articolo 1, comma 601, della
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legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, alla realizzazione di
iniziative a carattere nazionale in materia
di sicurezza nelle scuole, sentite l’Unione
delle province d’Italia e l’Associazione na-
zionale dei comuni italiani, nonché alle
necessità e alle finalità dell’organico di
rete di cui all’articolo 50 del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i criteri per il riparto
del Fondo tra le finalità di cui al periodo
precedente. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Sono soppressi il secondo
periodo del comma 9 dell’articolo 64 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, e il terzo periodo del comma 3
dell’articolo 50 del decreto-legge n. 5 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 35 del 2012. All’articolo 4, comma
82, della legge n. 183 del 2011, le parole
da: « , destinato alle missioni » fino alla
fine del comma sono soppresse.

76. Lo stanziamento definito dal
comma 75 è reso disponibile, limitata-
mente alla quota data dall’eccedenza delle
economie effettivamente conseguite nel-
l’anno scolastico che si conclude nell’eser-
cizio di riferimento rispetto agli obiettivi
di cui all’articolo 7, comma 12, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, nonché di cui all’articolo 64
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e di cui all’articolo 4,
comma 82, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, come modificati dal medesimo
comma 75, subordinatamente alla verifica
tecnico-finanziaria resa dal comitato di
cui al citato articolo 64, comma 7, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, che ne certifica anche l’invarianza
sui saldi di finanza pubblica.
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ART. 4.

(Razionalizzazione e riduzione
della spesa di enti pubblici).

1. Ferme restando le misure di conteni-
mento della spesa già previste dalla legisla-
zione vigente, gli enti nazionali di previ-
denza e assistenza sociale pubblici, nell’am-
bito della propria autonomia organizzativa,
adottano ulteriori interventi di razionaliz-
zazione per la riduzione delle proprie
spese, anche attraverso la riduzione delle
risorse destinate ai progetti speciali di cui
all’articolo 18 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e successive modificazioni, in modo
da conseguire, a decorrere dall’anno 2013,
risparmi aggiuntivi complessivamente non
inferiori a 300 milioni di euro annui, da
versare entro il 31 ottobre di ciascun anno
ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è stabilito il riparto dell’im-
porto di cui al primo periodo tra gli enti
citati.

2. Per il triennio 2013-2015 continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 637, 638, 639, 640 e 642, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, tenendo
conto di quanto previsto dall’articolo 11
della presente legge.

ART. 5.

(Riduzione della spesa
degli enti territoriali).

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.000 milioni di euro » e le parole:
« 1.050 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti « 2.050 milioni di euro »;
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b) al quarto periodo, le parole: « per
ciascuna regione, in misura corrispon-
dente » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’importo complessivo di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e 1.050 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015, per ciascuna regione, in mi-
sura proporzionale ».

2. All’articolo 16, comma 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: « degli im-
porti » sono inserite le seguenti: « incre-
mentati di 500 milioni di euro annui ».

3. Al primo periodo dell’articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 2.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.500 milioni di euro » e le parole:
« 2.100 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.600 milioni di euro ».

4. Al primo periodo dell’articolo 16,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 1.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.200 milioni di euro » e le parole:
« 1.050 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 1.250 milioni di euro ».

5. Al comma 8 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni 2013 e 2014, al fine di garantire il
rispetto dei saldi di finanza pubblica e di
assicurare ai comuni un ammontare di ri-
sorse pari ai trasferimenti soppressi, al
netto delle riduzioni previste dalla legisla-
zione vigente, il Fondo sperimentale di rie-
quilibrio di cui al comma 3 è determinato
sulla base dei predetti trasferimenti ».

6. Tenuto conto di quanto disposto dal
comma 8 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, come mo-
dificato dal comma 5 del presente articolo,
il Fondo sperimentale di riequilibrio di cui
al comma 3 del predetto articolo è pari,
per l’anno 2013, all’importo complessiva-
mente attribuito ai comuni dal Ministero
dell’interno nell’anno 2012, al netto delle
riduzioni previste a carico dello stesso, per
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il medesimo anno 2013, dalla legislazione
vigente e dalla presente legge.

ART. 6.

(Razionalizzazione e riduzione
della spesa nel settore sanitario).

1. Al fine di razionalizzare le risorse in
ambito sanitario e di conseguire una ri-
duzione della spesa per acquisto di beni e
servizi, anche al fine di garantire il ri-
spetto degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea e la
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica, al comma 13 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135:

a) alla lettera a), dopo le parole:
« dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto » sono inserite le seguenti:
« e del 10 per cento a decorrere dal 1o

gennaio 2013 e »;

b) alla lettera f), le parole: « al valore
del 4,9 per cento e, a decorrere dal 2014,
al valore del 4,8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « al valore del 4,8 per cento
e, a decorrere dal 2014, al valore del 4,4
per cento ».

2. In funzione delle disposizioni recate
dal presente articolo, il livello del fabbi-
sogno del Servizio sanitario nazionale e
del correlato finanziamento, come rideter-
minato dall’articolo 15, comma 22, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014. Le re-
gioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e Bolzano, ad esclu-
sione della Regione siciliana, assicurano il
concorso di cui al presente comma me-
diante le procedure previste dall’articolo
27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
successive modificazioni. Fino all’emana-
zione delle norme di attuazione di cui al
citato articolo 27 della legge n. 42 del
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2009, l’importo del concorso alla manovra
di cui al presente comma è annualmente
accantonato, a valere sulle quote di com-
partecipazione ai tributi erariali.

3. Al comma 51 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, come
modificato dall’articolo 17, comma 4, let-
tera e), del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, al primo e al
secondo periodo, le parole: « fino al 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2013 ».

ART. 7.

(Riduzione di spese delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
nel caso di operazioni di acquisto di
immobili, ferma la verifica del rispetto dei
saldi strutturali di finanza pubblica, l’ema-
nazione del decreto previsto dal comma 1
è effettuata anche sulla base della docu-
mentata indispensabilità e indilazionabi-
lità attestata dal responsabile del proce-
dimento. La congruità del prezzo è atte-
stata dall’Agenzia del demanio, previo rim-
borso delle spese fatto salvo quanto
previsto dal contratto di servizi stipulato ai
sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di attuazione del
presente comma.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014
al fine di pervenire a risparmi di spesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno, gli enti territoriali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale effet-
tuano operazioni di acquisto di immobili
solo ove ne sia comprovata documental-
mente l’indispensabilità e l’indilazionabi-
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lità attestata dal responsabile del proce-
dimento. La congruità del prezzo è atte-
stata dall’Agenzia del demanio, previo rim-
borso delle spese. Delle predette
operazioni è data preventiva notizia, con
l’indicazione del soggetto alienante e del
prezzo pattuito, sul sito internet istituzio-
nale dell’ente.

1-quater. Per l’anno 2013 le ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’ISTAT
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti, ivi inclusa la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), non possono acquistare immobili a
titolo oneroso né stipulare contratti di
locazione passiva salvo che si tratti di
rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia
stipulata per acquisire, a condizioni più
vantaggiose, la disponibilità di locali in
sostituzione di immobili dismessi ovvero
per continuare ad avere la disponibilità di
immobili venduti ».

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo
per il pagamento dei canoni di locazione
degli immobili conferiti dallo Stato ad uno
o più fondi immobiliari. La dotazione del
predetto fondo è di 500 milioni di euro per
l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 950
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.

3. All’articolo 33 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « e
comunque non superiore a 2 milioni di
euro per l’anno 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro per l’anno 2012 »;

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Per le stesse finalità di cui al
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primo periodo è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2013 »;

b) dopo il comma 8-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 8-sexies. I decreti di cui al presente
articolo sono soggetti al controllo preven-
tivo della Corte dei conti ».

4. Ferme restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalle
vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014
le amministrazioni pubbliche individuate
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti, ivi inclusa la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), non possono effettuare spese di
ammontare superiore al 20 per cento della
spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’ac-
quisto di mobili e arredi. La violazione
della presente disposizione è valutabile ai
fini della responsabilità amministrativa e
disciplinare dei dirigenti.

5. Le somme derivanti dalle riduzioni
di spesa di cui al comma 4 sono versate
annualmente, entro il 30 giugno di ciascun
anno, dagli enti e dalle amministrazioni
dotate di autonomia finanziaria ad appo-
sito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato. Il presente comma non si applica
agli enti e agli organismi vigilati dalle
regioni, dalle province autonome di Trento
e di Bolzano e dagli enti locali.

6. Ferme restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalle
disposizioni vigenti, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
fino al 31 dicembre 2014, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 4 non
possono acquistare autovetture né possono
stipulare contratti di leasing aventi ad
oggetto autovetture. Le relative procedure
di acquisto iniziate a decorrere dal 9
ottobre 2012 sono revocate.

7. Le disposizioni dei commi da 4 a 6
non si applicano per gli acquisti effettuati
per le esigenze del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, per i servizi istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per i servizi sociali e sanitari svolti
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per garantire i livelli essenziali di assi-
stenza.

8. Per le regioni l’applicazione dei
commi da 4 a 7 costituisce condizione per
l’erogazione da parte dello Stato dei tra-
sferimenti erariali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174. La comunicazione del docu-
mentato rispetto della predetta condizione
avviene ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174.

9. Le amministrazioni pubbliche indi-
viduate ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), possono conferire inca-
richi di consulenza in materia informatica
solo in casi eccezionali, adeguatamente
motivati, in cui occorra provvedere alla
soluzione di problemi specifici connessi al
funzionamento dei sistemi informatici. La
violazione della disposizione di cui al pre-
sente comma è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti.

10. All’articolo 7, comma 6, lettera c),
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; non è ammesso il rinnovo;
l’eventuale proroga dell’incarico originario
è consentita, in via eccezionale, al solo fine
di completare il progetto e per ritardi non
imputabili al collaboratore, ferma re-
stando la misura del compenso pattuito in
sede di affidamento dell’incarico ».

11. All’articolo 4, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le medesime società ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 7,
commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di presup-
posti, limiti ed obblighi di trasparenza nel
conferimento degli incarichi ».

12. ............................................................
........................................................................
........................................................................

13. ............................................................
........................................................................
........................................................................
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14. Al comma 450 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296:

a) al secondo periodo:

1) dopo le parole: « gli obblighi »
sono inserite le seguenti: « e le facoltà »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero al sistema telematico
messo a disposizione dalla centrale regio-
nale di riferimento per lo svolgimento
delle relative procedure »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative e le
università statali, tenendo conto delle ri-
spettive specificità, sono definite, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, linee guida indiriz-
zate alla razionalizzazione e al coordina-
mento degli acquisti di beni e servizi
omogenei per natura merceologica tra più
istituzioni, avvalendosi delle procedure di
cui al presente comma. A decorrere dal
2014 i risultati conseguiti dalle singole
istituzioni sono presi in considerazione ai
fini della distribuzione delle risorse per il
funzionamento ».

15. All’articolo 1, comma 449, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, le parole: « ad esclusione degli
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado,
delle istituzioni educative e delle istituzioni
universitarie, » sono sostituite dalle se-
guenti: « ivi compresi gli istituti e le scuole
di ogni ordine e grado, le istituzioni educa-
tive e le istituzioni universitarie, ».

16. All’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « sul mercato elet-
tronico e sul sistema dinamico di acqui-
sizione » sono soppresse.

17. All’articolo 1, comma 13, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: « validamente
stipulato un » è inserita la seguente: « au-
tonomo » e le parole: « , proposta da
Consip S.p.A., » sono soppresse.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati — 5534-bis

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



18. All’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, le
parole: « In casi di particolare interesse
per l’amministrazione, » sono sostituite
dalle seguenti: « Ove previsto nel bando di
gara, »; le parole: « alle condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « alle stesse con-
dizioni » e le parole: « migliorative rispetto
a quelle » sono soppresse.

19. All’articolo 1, comma 26-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, sono stabi-
lite, sulla base dei costi standardizzati di
cui all’articolo 7, comma 4, lettera c), del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, le modalità di attua-
zione del presente comma ».

20. Nel contesto del Programma di
razionalizzazione degli acquisti della pub-
blica amministrazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze gestito attra-
verso Consip Spa, possono essere stipulati
uno o più accordi quadro ai sensi dell’ar-
ticolo 59 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, per l’aggiudicazione
di concessione di servizi, cui facoltativa-
mente le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, possono aderire.

21. Fermo restando quanto previsto
all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, all’articolo 2, comma 574,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro il 31 marzo di ogni
anno, sono individuate le categorie di beni
e di servizi nonché la soglia al supera-
mento della quale le amministrazioni pub-
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bliche statali, centrali e periferiche proce-
dono alle relative acquisizioni attraverso
strumenti di acquisto informatici propri
ovvero messi a disposizione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

22. ............................................................
........................................................................
........................................................................

23. ............................................................
........................................................................
........................................................................

24. ............................................................
........................................................................
........................................................................

25. Per finalità di contenimento della
spesa pubblica, di risparmio di risorse
energetiche, nonché di razionalizzazione e
ammodernamento delle fonti di illumina-
zione in ambienti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti standard tec-
nici di tali fonti di illuminazione e misure
di moderazione del loro utilizzo fra i
quali, in particolare:

a) spegnimento dell’illuminazione ov-
vero suo affievolimento, anche automatico,
attraverso appositi dispositivi, durante
tutte o parte delle ore notturne;

b) individuazione della rete viaria
ovvero delle aree, urbane o extraurbane, o
anche solo di loro porzioni, nelle quali
sono adottate le misure dello spegnimento
o dell’affievolimento dell’illuminazione,
anche combinate fra loro;

c) individuazione dei tratti di rete via-
ria o di ambiente, urbano ed extraurbano,
ovvero di specifici luoghi e archi temporali,
nei quali, invece, non trovano applicazione
le misure di cui alla lettera b);

d) individuazione delle modalità di
ammodernamento degli impianti o dispo-
sitivi di illuminazione, in modo da con-
vergere, progressivamente e con sostitu-
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zioni tecnologiche, verso obiettivi di mag-
giore efficienza energetica dei diversi di-
spositivi di illuminazione.

26. Gli enti locali adeguano i loro
ordinamenti alle disposizioni contenute
nel decreto di cui al comma 25. Le me-
desime disposizioni valgono in ogni caso
come princípi di coordinamento della fi-
nanza pubblica nei riguardi delle regioni,
che provvedono ad adeguarsi agli stessi
secondo i rispettivi ordinamenti.

27. ............................................................
........................................................................
........................................................................

28. ............................................................
........................................................................
........................................................................

29. ............................................................
........................................................................
........................................................................

30. ............................................................
........................................................................
........................................................................

31. ............................................................
........................................................................
........................................................................

32. ............................................................
........................................................................
........................................................................

33. ............................................................
........................................................................
........................................................................

34. ............................................................
........................................................................
........................................................................

35. L’Autorità marittima della naviga-
zione dello Stretto, istituita ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, è soppressa a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

36. Al fine di garantire la continuità
delle attività svolte dall’Autorità soppressa
ai sensi del comma 35, sono attribuiti alla
direzione marittima di Reggio Calabria le
funzioni e i compiti già affidati all’Autorità
marittima dello Stretto ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 23 giu-
gno 2008, n. 128, le competenze in mate-
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ria di controllo dell’area VTS dello Stretto
di Messina, istituita con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 2
ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2008, e di
ricerca e soccorso alla vita umana in mare
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 settem-
bre 1994, n. 662.

37. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti è definito l’assetto
funzionale e le modalità organizzative
delle restanti articolazioni del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia costiera
presenti nell’area di giurisdizione dell’Au-
torità soppressa ai sensi del comma 35, nel
rispetto dei criteri di efficienza, economi-
cità e riduzione dei costi complessivi di
funzionamento.

38. L’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 35, 36 e 37 avviene con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

39. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1
nonché ogni altra indennità o rimborso
previsti nei casi di trasferimento d’autorità
non competono al personale trasferito ad
altra sede di servizio limitrofa, anche se
distante oltre dieci chilometri, a seguito
della soppressione o dislocazione dei re-
parti o relative articolazioni ».

ART. 8.

(Finanziamento di esigenze indifferibili).

1. È autorizzata la spesa di 295 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al
2022 per finanziare il contributo italiano
alla ricostituzione delle risorse dei Fondi
multilaterali di sviluppo e del Fondo glo-
bale per l’ambiente.

2. È parte della spesa complessiva di
cui al comma 1 la quota dei seguenti
contributi dovuti dall’Italia ai Fondi mul-
tilaterali di sviluppo, relativamente alle
ricostituzioni già concluse, non coperta
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dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214:

a) International Development Associa-
tion (IDA) – Banca mondiale per euro
1.084.314.640, relativi alla quattordicesima
(IDA 14), quindicesima (IDA 15) e sedice-
sima (IDA 16) ricostituzione del Fondo;

b) Fondo globale per l’ambiente
(GEF) per euro 155.990.000, relativi alla
quarta (GEF 4) e quinta (GEF 5) ricosti-
tuzione del Fondo;

c) Fondo africano di sviluppo (AfDF)
per euro 319.794.689, relativi alla undice-
sima (AfDF 11) e dodicesima (AfDF 12)
ricostituzione del Fondo;

d) Fondo asiatico di sviluppo (ADF)
per euro 127.571.798, relativi alla nona
(ADF 10) e alla decima (ADF 11) ricosti-
tuzione del Fondo;

e) Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo per euro 58.000.000, relativi
alla nona ricostituzione del Fondo;

f) Fondo speciale per lo sviluppo
della Banca per lo sviluppo dei Caraibi per
complessivi euro 4.753.000, relativi alla
settima ricostituzione del Fondo.

3. Al fine di assicurare la continuità dei
lavori di manutenzione straordinaria della
rete ferroviaria inseriti nel contratto di
programma tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la Rete ferro-
viaria italiana (RFI) Spa, è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2013.

4. Per il finanziamento degli investi-
menti relativi alla rete infrastrutturale
ferroviaria nazionale è autorizzata la
spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, da destinare prio-
ritariamente alle esigenze connesse alla
prosecuzione dei lavori relativi a opere in

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati — 5534-bis

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



corso di realizzazione ai sensi dell’articolo
2, commi da 232 a 234, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

5. Al fine di assicurare la prosecuzione
dei lavori in corso e la continuità della
manutenzione straordinaria della rete
stradale inseriti nel contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la società ANAS Spa,
è autorizzata la spesa di 300 milioni di
euro per l’anno 2013.

6. Per la prosecuzione della realizza-
zione del sistema MO.S.E. è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2013
e di 400 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016.

7. Per il finanziamento di studi, pro-
getti, attività e lavori preliminari, lavori
definitivi della nuova linea ferroviaria To-
rino-Lione è autorizzata la spesa di 60
milioni di euro per l’anno 2013, di 100
milioni di euro per l’anno 2014 e di 530
milioni di euro per l’anno 2015.

8. Al Fondo per lo sviluppo e la coesione
è assegnata una dotazione finanziaria ag-
giuntiva di 300 milioni di euro per l’anno
2013 per far fronte agli oneri derivanti da
transazioni relative alla realizzazione di
opere pubbliche di interesse nazionale.

9. Per l’attuazione di accordi internazio-
nali in materia di politiche per l’ambiente
marino di cui al decreto legislativo 13 otto-
bre 2010, n. 190, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2014 e di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

10. Il Fondo di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, è
incrementato di 130 milioni di euro per
l’anno 2013.

11. Al fine di finanziare interventi di
natura assistenziale in favore delle catego-
rie di lavoratori di cui agli articoli 24,
commi 14 e 15, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e successive modificazioni, 6, comma 2-ter,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
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per l’anno 2013. Le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al primo periodo sono
stabilite con decreto di natura non regola-
mentare del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

12. Al fine di consentire alla regione
Campania l’accesso alle risorse residue
spettanti ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to-legge 15 settembre 1990, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 1990, n. 334, abrogata dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata
la spesa di 159 milioni di euro per l’anno
2013. Il predetto importo è erogato diret-
tamente alla regione.

13. Per assicurare la permanenza di
adeguati livelli di ordinata gestione e piena
funzionalità della flotta aerea antincendio
trasferita dal Dipartimento della prote-
zione civile al Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile ai sensi dell’articolo 7, comma 2-bis,
della legge 21 novembre 2000, n. 353, è
istituito un apposito fondo presso il Mi-
nistero dell’interno con una dotazione di
40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013.

14. I proventi derivanti dalla presta-
zione di servizi e svolgimento di attività,
già in capo all’Agenzia per lo sviluppo del
settore ippico e di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali a seguito della soppressione della
predetta Agenzia disposta dall’articolo 23-
quater, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati allo stato di previ-
sione della spesa del predetto Ministero.

15. ............................................................
........................................................................
........................................................................

16. ............................................................
........................................................................
........................................................................

17. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre 2008,
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n. 203, è autorizzata la spesa di 223
milioni di euro per l’anno 2013.

18. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, è ridotta di 631.662.000 euro
per l’anno 2013.

19. ............................................................
........................................................................
........................................................................

20. Per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è
autorizzata la spesa di 110 milioni di euro
per l’anno 2013.

21. Al fine di finanziare interventi ur-
genti a favore delle università, delle fami-
glie, dei giovani, in materia sociale, per la
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma
dell’Aquila nonché per il sostegno ai pro-
cessi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazio-
nali per il consolidamento dei processi di
pace e di stabilizzazione, è istituito un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
con una dotazione di 900 milioni di euro
per l’anno 2013. Le modalità di utilizzo
del fondo e il riparto tra le finalità di cui
al primo periodo sono stabiliti con decreto
di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

22. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni, è in-
crementata in termini di sola cassa per
l’importo di 500 milioni di euro per l’anno
2013.

23. Le dotazioni finanziarie della mis-
sione di spesa « Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio » sono ridotte di 3.200
milioni di euro per l’anno 2013, di 1.200
milioni di euro per l’anno 2014 e di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.
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ART. 9.

(Trasporto pubblico locale).

1. L’articolo 16-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è sostituito dal seguente:

« ART. 16-bis. – (Fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale). – 1. A de-
correre dall’anno 2013 è istituito il Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da
un importo pari all’ammontare della com-
partecipazione al gettito derivante dalle
accise sul gasolio e sulla benzina la cui
aliquota, da applicare alla previsione an-
nuale del gettito iscritto sul pertinente
capitolo dello stato di previsione dell’en-
trata, è stabilita entro il 31 gennaio 2013
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, in misura
tale da assicurare l’equivalenza della do-
tazione stessa al risultato della somma
dell’importo di 465 milioni di euro per
l’anno 2013, di 443 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 507 milioni di euro annui
a decorrere dal 2015, alle risorse del fondo
di cui agli articoli 21, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni, e 30, comma 3, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e alle risorse derivanti dalla
compartecipazione al gettito dell’accisa sul
gasolio e dell’accisa sulla benzina, previste,
rispettivamente, dagli articoli 1, commi da
295 a 299, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, e 3,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, che sono abrogati dal 1o gennaio
2013, al netto della quota di accisa sulla
benzina destinata al finanziamento cor-
rente del Servizio sanitario nazionale, di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
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legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, che è
sostituita dall’aumento della comparteci-
pazione all’imposta sul valore aggiunto
(IVA). Conseguentemente, all’articolo 30,
comma 3, alinea, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il secondo periodo è soppresso.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro il 31 gennaio
2013, sono definiti i criteri e le modalità
con cui ripartire e trasferire alle regioni a
statuto ordinario le risorse del Fondo di
cui al comma 1. I criteri sono definiti, in
particolare, tenendo conto del rapporto
tra ricavi da traffico e costi dei servizi
previsto dalla normativa nazionale vigente
in materia di servizi di trasporto pubblico
locale e di servizi ferroviari regionali,
salvaguardando le esigenze della mobilità
nei territori anche con differenziazione dei
servizi, e sono finalizzati a incentivare le
regioni e gli enti locali a razionalizzare e
rendere efficiente la programmazione e la
gestione dei servizi medesimi mediante:

a) un’offerta di servizio più idonea,
più efficiente ed economica per il soddi-
sfacimento della domanda di trasporto
pubblico;

b) il progressivo incremento del rap-
porto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi;

c) la progressiva riduzione dei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

d) la definizione di livelli occupazio-
nali appropriati;

e) la previsione di idonei strumenti di
monitoraggio e di verifica.
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3. ..............................................................
........................................................................
........................................................................

4. Entro sessanta giorni dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 2,
le regioni a statuto ordinario, al fine di
ottenere assegnazioni di contributi statali
destinati a investimenti o a servizi in
materia di trasporto pubblico locale e
ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo
decreto di cui al comma 2, alla riprogram-
mazione dei servizi di trasporto pubblico
locale e di trasporto ferroviario regionale,
rimodulano i servizi a domanda debole e
sostituiscono, entro centottanta giorni
dalla predetta data, le modalità di tra-
sporto da ritenere diseconomiche, in re-
lazione al mancato raggiungimento del
rapporto tra ricavi da traffico e costi del
servizio al netto dei costi dell’infrastrut-
tura, previsto dall’articolo 19, comma 5,
del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, con quelle più idonee a garantire
il servizio nel rispetto dello stesso rap-
porto tra ricavi e costi. A seguito della
riprogrammazione, rimodulazione e sosti-
tuzione di cui al presente comma, i con-
tratti di servizio già stipulati da aziende di
trasporto anche ferroviario, con le singole
regioni a statuto ordinario, sono oggetto di
revisione.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro il 31 marzo di ciascun
anno, sono ripartite le risorse del Fondo di
cui al comma 1, previo espletamento delle
verifiche effettuate sugli effetti prodotti dal
piano di riprogrammazione di cui al
comma 4 dei servizi nell’anno precedente.
Per l’anno 2013 il decreto è emanato entro
il 28 febbraio.

6. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui al comma 5, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
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gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è ripartito a titolo di anticipazione
tra le regioni a statuto ordinario il 60 per
cento dello stanziamento del Fondo di cui
al comma 1. Le risorse ripartite sono og-
getto di integrazione, di saldo o di compen-
sazione con gli anni successivi a seguito dei
risultati delle verifiche di cui al comma 2,
lettera e). La relativa erogazione a favore
delle regioni a statuto ordinario è disposta
con cadenza mensile.

7. A decorrere dal 1o gennaio 2013, le
aziende di trasporto pubblico locale e le
aziende esercenti servizi ferroviari di in-
teresse regionale e locale trasmettono, per
via telematica e con cadenza semestrale
all’Osservatorio istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 300, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, i dati economici e tra-
sportistici, che lo stesso Osservatorio prov-
vede a richiedere con adeguate garanzie di
tutela dei dati commerciali sensibili, utili a
creare una banca dati e un sistema infor-
mativo per la verifica dell’andamento del
settore, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. I dati de-
vono essere certificati con le modalità
indicate con apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’interno. I
contributi pubblici e i corrispettivi dei
contratti di servizio non possono essere
erogati alle aziende di trasporto pubblico
e ferroviario che non trasmettono tali dati,
secondo le modalità indicate.

8. Le risorse di cui al comma 1 non
possono essere destinate a finalità diverse
da quelle del finanziamento del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario. Il mo-
nitoraggio sui costi e sulle modalità com-
plessive di erogazione del servizio in cia-
scuna regione è svolto dall’Osservatorio di
cui al comma 7, in conformità con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2.

9. La regione non può avere completo
accesso al Fondo di cui al comma 1 se non
assicura l’equilibrio economico della ge-
stione e l’appropriatezza della gestione
stessa, secondo i criteri stabiliti con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri di cui al comma 2. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabilite, per l’ipotesi di
squilibrio economico:

a) le modalità di redazione del piano
di riprogrammazione dei servizi, anche
con la previsione dell’eventuale nomina di
commissari ad acta;

b) la decadenza dei direttori generali
degli enti e delle società regionali che
gestiscono il trasporto pubblico locale;

c) le verifiche sull’attuazione del
piano e dei relativi programmi operativi,
anche con l’eventuale nomina di commis-
sari ad acta ».

2. Il presente articolo entra in vigore
alla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

ART. 10.

(Istituzione dell’Agenzia per la coesione).

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 11.

(Riordino degli enti di ricerca).

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 12.

(Disposizioni in materia di entrate).

1. All’articolo 40 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
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e successive modificazioni, al comma 1-ter
sono soppresse le parole: « fino al 31
dicembre 2013 »; nel medesimo comma,
sono soppresse le parole: « sono incremen-
tate di 2 punti percentuali. A decorrere dal
1o gennaio 2014 le predette aliquote ».

2. All’articolo 11, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 23 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 27 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 26
per cento ».

3. Per la proroga, nel periodo dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2013, di misure
sperimentali per l’incremento della pro-
duttività del lavoro, è introdotta una spe-
ciale agevolazione. L’agevolazione di cui al
primo periodo trova applicazione nel li-
mite massimo di onere di 1.200 milioni di
euro nell’anno 2013 e di 400 milioni di
euro nell’anno 2014. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, nel rispetto dell’onere massimo
fissato al secondo periodo, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente
comma. Se il decreto di cui al precedente
periodo non è emanato entro il 15 gennaio
2013 ed il Governo non promuove un’ap-
posita iniziativa legislativa per destinare le
risorse di cui al presente comma ad altra
finalità, esse sono destinate al migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica.

4. Gli oneri indicati nell’articolo 10,
comma 1, lettere a), c), d), e-ter), f), g), h),
l-bis), l-ter) e l-quater), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono deducibili dal reddito comples-
sivo per la parte che eccede euro 250.

5. Gli oneri di cui all’articolo 15 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
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1986, e successive modificazioni, sono de-
traibili dall’imposta lorda per la parte che
eccede euro 250. Tale franchigia non
opera con riferimento agli oneri di cui al
comma 1, lettere c), dal quarto all’ottavo
periodo, c-ter) e i-septies), e al comma
1-quater del medesimo articolo 15.

6. Le franchigie indicate nei commi 4 e
5 trovano applicazione anche con riferi-
mento agli oneri e alle spese la cui dedu-
cibilità dal reddito complessivo e detrai-
bilità dall’imposta lorda è riconducibile
agli articoli 10 e 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5
e 6 non si applicano nei confronti dei
soggetti titolari di reddito complessivo non
superiore a euro 15.000. In deroga all’ar-
ticolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
le disposizioni del primo periodo del pre-
sente comma, e quelle dei commi da 4 a
6 del presente articolo si applicano a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2012.

8. Gli oneri indicati nell’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono detraibili dall’imposta
lorda per un ammontare non superiore a
euro 3.000 per ciascun periodo d’imposta.
Ai fini della determinazione del predetto
limite rilevano anche gli oneri e le spese la
cui detraibilità è riconducibile all’articolo
15 del medesimo testo unico delle imposte
sui redditi e non si tiene conto delle spese
di cui all’articolo 15, commi 1, lettere c),
c-ter) e i-septies), e 1-quater, del citato
testo unico.

9. Le disposizioni di cui al comma 8
non si applicano nei confronti dei soggetti
titolari di reddito complessivo non supe-
riore a euro 15.000.

10. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni dei
commi 8 e 9 si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2012.

11. Sono abrogati il comma 9 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
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n. 296, e il quarto periodo del comma 514
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

12. All’articolo 18, comma 1, primo
periodo, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, dopo le parole: « processo
penale » sono inserite le seguenti: « , con la
sola esclusione dei certificati penali, ».

13. A decorrere dal 1o gennaio 2013
restano confermate le aliquote di accisa
stabilite con la determinazione del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane 9 agosto
2012, n. 88789.

14. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, il numero
41-bis) è abrogato;

b) alla tabella A, parte III, dopo il
numero 127-duodevicies) è aggiunto il se-
guente:

« 127-undevicies) le prestazioni di cui ai
numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’ar-
ticolo 10, primo comma, rese in favore dei
soggetti indicati nello stesso numero 27-
ter) da cooperative sociali e loro consorzi
in esecuzione di contratti di appalto e di
convenzioni in generale ».

15. All’articolo 1, comma 331, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il primo e
il secondo periodo sono soppressi.

16. Le disposizioni dei commi 14 e 15
si applicano alle operazioni effettuate sulla
base di contratti stipulati, rinnovati o
prorogati successivamente all’entrata in
vigore delle medesime.

17. Le disposizioni di cui all’articolo 34,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, si applicano esclusivamente ai sog-
getti titolari di reddito complessivo non
superiore a euro 15.000.

18. La compravendita di azioni e altri
strumenti finanziari partecipativi emessi
da società residenti nel territorio dello
Stato è soggetta ad imposta di bollo con
l’aliquota dello 0,05 per cento sul valore
della transazione. L’imposta è dovuta an-

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati — 5534-bis

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



che se la compravendita avviene al di fuori
del territorio dello Stato, sempre che una
delle controparti sia residente nel territo-
rio dello stesso. Sono escluse dall’imposta
le operazioni di emissione e di annulla-
mento dei titoli azionari e dei predetti
strumenti finanziari.

19. Le operazioni su strumenti finan-
ziari derivati di cui all’articolo 1, comma 3,
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni, diverse da quelle su titoli di Stato
di Paesi appartenenti all’Unione europea e
aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo che consentono un adeguato
scambio di informazioni, in cui una delle
controparti sia residente in Italia, sono sog-
gette, al momento della conclusione, ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto.

20. L’imposta di cui ai commi 18 e 19
è dovuta in parti uguali dalle controparti
delle operazioni di cui ai commi 18 e 19
ad eccezione dei soggetti che si interpon-
gono nelle medesime operazioni. Per le
compravendite di azioni e strumenti fi-
nanziari di cui al comma 18 nonché per le
operazioni su strumenti finanziari di cui al
comma 19, concluse a decorrere dal 1o

gennaio 2013, l’imposta è versata dalle
banche, dalle società fiduciarie e dalle
imprese di investimento abilitate all’eser-
cizio professionale nei confronti del pub-
blico dei servizi e delle attività di investi-
mento di cui all’articolo 18 del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni,
nonché dagli altri soggetti che comunque
intervengono nell’esecuzione delle predette
operazioni. Negli altri casi, l’imposta è
versata dal contribuente. Sono esentate
dall’imposta le operazioni che hanno come
controparte l’Unione europea, la Banca
centrale europea, le banche centrali degli
Stati membri dell’Unione europea e le
banche centrali e gli organismi che gesti-
scono anche le riserve ufficiali di altri
Stati, nonché gli enti od organismi inter-
nazionali costituiti in base ad accordi
internazionali resi esecutivi in Italia. Il
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mancato pagamento determina la nullità
delle operazioni indicate ai commi 18 e 19.

21. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono stabilite le mo-
dalità di applicazione dell’imposta di cui ai
commi da 18 a 20.

22. All’articolo 164, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dall’articolo 4, comma
72, della legge 28 giugno 2012, n. 92, le
parole: « nella misura del 27,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 20 per cento ». Resta fermo
quanto previsto dal comma 73 del citato
articolo 4 della legge n. 92 del 2012.

23. Al comma 14 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole: « al 31 dicem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: «
al 31 dicembre 2017 ».

24. All’articolo 20, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole : « al 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2019 ».

25. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « in tre
rate di pari importo da versare: a) la
prima, entro il termine di scadenza dei
versamenti del saldo delle imposte sui
redditi dovute per il periodo d’imposta
2012; b) la seconda e la terza entro il
termine di scadenza dei versamenti, ri-
spettivamente, della prima e della seconda
o unica rata di acconto delle imposte sui
redditi dovute per il periodo di imposta
2014. » sono sostituite dalle seguenti: « in
un’unica rata da versare entro il termine
di scadenza dei versamenti del saldo delle
imposte sui redditi dovute per il periodo
d’imposta 2012. »

26. All’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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22 dicembre 2011, n. 214, al primo pe-
riodo, le parole: « I termini di versamento
di cui al comma 1 si applicano » sono
sostituite dalle seguenti: « Il termine di
versamento di cui al comma 1 si applica »;
e, al secondo periodo, le parole: « su
ciascuna rata » sono soppresse.

27. All’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « La percentuale indicata
nel comma 2 è aumentata:

a) per il periodo di imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2012, allo 0,50
per cento, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 3 della legge 30 luglio 2000,
n. 212;

b) a decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2012, allo 0,45 per cento ».

28. Sono compresi tra i crediti d’im-
posta ammessi alla copertura delle riserve
tecniche nonché tra gli attivi delle gestioni
separate delle imprese di assicurazione
anche i crediti di imposta di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, e successive modificazioni.

29. Ai soli fini della determinazione
delle imposte sui redditi, per i periodi
d’imposta 2012, 2013 e 2014, i redditi
dominicale e agrario sono rivalutati del 15
per cento. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola, la rivalutazione è pari
al 5 per cento. L’incremento si applica
sull’importo risultante dalla rivalutazione
operata ai sensi dell’articolo 3, comma 50,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

30. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modi-
ficazioni, i commi 1093 e 1094 sono
abrogati e le opzioni esercitate ai sensi
dei medesimi commi perdono efficacia
con effetto dal periodo di imposta in
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corso alla data del 31 dicembre 2012. In
deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni del periodo
precedente si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2012.

31. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono dettate le
disposizioni transitorie per l’applicazione
del comma 30.

32. Ai fini dell’applicazione delle ali-
quote ridotte previste al punto 5 della
tabella A allegata al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le regioni utilizzano i dati
desunti dal Sistema informativo agricolo
nazionale. L’estensione dei terreni dichia-
rata dai richiedenti le aliquote ridotte di
cui al comma 1 non può essere superiore
a quelle indicate nel fascicolo aziendale di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e all’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

33. A decorrere dal 1o gennaio 2013, i
consumi medi standardizzati di gasolio da
ammettere all’impiego agevolato di cui al
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali 26 febbraio 2002, recante
« Determinazione dei consumi medi dei
prodotti petroliferi impiegati in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del
5 per cento.

34. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « a euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « a
euro 2.500 »;

2) al comma 4, le parole: « da euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « da
euro 2.500 »;
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3) al comma 4-bis, le parole: « di
euro 5.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« di euro 2.500 »;

b) all’articolo 9, comma 1, secondo
periodo, le parole: « da euro 5.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 2.500 ».

35. Le disposizioni di cui al secondo e
al terzo periodo del comma 241 dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, si applicano anche per gli anni
2013, 2014 e 2015.

36. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera i-octies) è aggiunta la seguente:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui all’articolo 45, comma
1, lettera e), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, effettuate mediante
versamento bancario o postale ovvero se-
condo altre modalità stabilite con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze »;

b) all’articolo 78, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Dall’imposta lorda si detrae fino
a concorrenza del suo ammontare un
importo pari al 19 per cento dell’onere di
cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-
novies) ».

37. All’articolo 8-quinquies del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Nei casi di mancata adesione alla
rateizzazione e in quelli di decadenza dal
beneficio della dilazione l’AGEA procede
alla riscossione a mezzo ruolo, avvalen-
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dosi, su base convenzionale, per le fasi di
formazione del ruolo, di stampa della
cartella di pagamento e degli altri atti
della riscossione, nonché per l’eventuale
assistenza nella fase di gestione del con-
tenzioso, delle società del Gruppo Equita-
lia. Tali attività sono remunerate avuto
riguardo ai costi medi di produzione sti-
mati per le analoghe attività normalmente
svolte dalle stesse società »;

b) dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. La notificazione della cartella
di pagamento prevista dall’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, e ogni altra attività contem-
plata dal titolo II del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973, e successive modificazioni, sono ef-
fettuate da AGEA, che a tal fine si avvale
del Corpo della guardia di finanza. Il
personale di quest’ultimo esercita le fun-
zioni demandate dalla legge agli ufficiali
della riscossione.

10-ter. Le procedure di riscossione
coattiva sospese ai sensi del comma 2 sono
proseguite, sempre avvalendosi del Corpo
della guardia di finanza, dalla stessa
AGEA, che resta surrogata negli atti ese-
cutivi eventualmente già avviati dall’agente
della riscossione e nei cui confronti le
garanzie già attivate mantengono validità e
grado ».

ART. 13.

(Fondi speciali e tabelle).

1. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera c), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2013-2015
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla
presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
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e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 2013 e del
triennio 2013-2015 in relazione a leggi di
spesa permanente la cui quantificazione è
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nella Tabella C allegata alla pre-
sente legge.

3. Gli importi delle quote destinate a
gravare su ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015 per le leggi che dispongono spese a
carattere pluriennale in conto capitale,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione e con distinta e
analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodula-
zioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E alle-
gata alla presente legge.

4. A valere sulle autorizzazioni di
spesa, riportate nella Tabella di cui al
comma 3, le amministrazioni pubbliche, ai
sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, possono assu-
mere impegni nell’anno 2013, a carico di
esercizi futuri, nei limiti massimi di im-
pegnabilità indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa in apposita colonna della
stessa Tabella, ivi compresi gli impegni già
assunti nei precedenti esercizi a valere
sulle autorizzazioni medesime.

ART. 14.

(Entrata in vigore).

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 9,
comma 2, e dall’articolo 12, commi da 4 a
10 e comma 30, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2013.
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ALLEGATI ED ELENCHI
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Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

RISULTATI DIFFERENZIALI DISEGNO DI LEGGE DI STABILITÀ

IN MILIONI DI EURO

Descrizione risultato differenziale 2013 2014 2015

Livello massimo del saldo netto da finan-
ziare, al netto delle regolazioni contabili e
debitorie pregresse (pari a 6.230 milioni di
euro per il 2013, a 3.230 milioni di euro
per il 2014 e a 3.150 milioni di euro per
il 2015), tenuto conto degli effetti derivanti
dalla presente legge - 6.600 -4.100 -900

Livello massimo del ricorso al mercato
finanziario, tenuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge (*) 240.000 230.000 260.000

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo
per il 2013 di un importo di 4.000 milioni di euro per indebitamento estero relativo a
interventi non considerati nel bilancio di previsione.
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Allegato 2
(articolo 2, commi 1 e 2)

Missione e
programma

Trasferimenti alle gestioni previdenziali
(in milioni di euro)

2013 2014 2015
2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a
favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, delle gestioni dei lavora-
tori autonomi, della gestione speciale
minatori, nonché in favore dell’Ente
nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo
e dello sport professionistico
(ENPALS), ai sensi dell’articolo 37,
comma 3, lettera e), della legge 9
marzo 1989, n. 88

769,03 769,03 769,03

25 – Politiche
previdenziali

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti
al Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, ad integrazione dei trasferi-
menti

3. Previdenza
obbligatoria e

complementare,
assicurazioni

sociali

di cui al punto 2.a1), della gestione
esercenti attività commerciali e della
gestione artigiani, ai sensi dell’articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifica-
zioni

190,04 190,04 190,04

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti
alla gestione ex-INPDAP 84,86 84,86 84,86
2.b1) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a1)

19993,24 19993,24 19993,24

di cui:
2.b1.a) gestione previdenziale spe-

ciale minatori 3,00 3,00 3,00
2.b1.b) gestione ex-ENPALS 69,58 69,58 69,58
2.b1.c) integrazione annuale oneri

pensioni per i coltivatori diretti, mez-
zadri e coloni prima del 1° gennaio
1989

698,00 698,00 698,00

2.b2) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a2)

4940,38 4940,38 4940,38

2.b3) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per la gestione ex-
INPDAP di cui al punto 2.a3) 2260,86 2260,86 2260,86
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